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necess i tà per le progredi te condizioni delle 
nos t re regioni, le quali rec lamano, oltre 
que l lo che c 'e ra e che è indispensabile, an-
che questo nuovo provvedimento . 

L 'Ammin i s t r az ione delle ferrovie non se 
ne d o r r à , perchè conosce per esperienza che 
t u t t i i p rovved imen t i emana t i in f avore 
de l l ' economia fe r roviar ia delle Puglie, h a n n o 
reso il loro p rodo t to , hanno a u m e n t a t o la 
i m p o r t a n z a economica ed il t raffico delle 
nos t r e regioni. 

L 'Ammin i s t r az ione delle ferrovie adun-
que non si r icuserà di is t i tuire di nuovo 
ques to t r eno che fu r ec l ama to dalle Camere 
di commercio e dalle Deputaz ioni poli t iche 
di Ter ra d ' O t r a n t o e di Ter ra di Bari . Con 
ques ta fiducia, che in me è profonda , non 
annunz io interpel lanze, perchè sono sicuro 
che l 'Amminis t raz ione ferroviar ia , so t to la 
gu ida intel l igente de l l 'onorevole ministro 
dei lavori pubbl ici e del l 'onorevole sot tose-
gre tar io di S ta to , r ipr is t inerà il t reno 54, 
come h a f a t t o bene a r ipr i s t inare la fer-
m a t a nei qua t t ro comuni dei qual i pocanzi 
ho pa r l a to . 

L E M B O . Onorevole Pres iden te , mi con-
sen ta di dire u n a sola parola per f a t t o per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . Non mi pare che ci sia 
f a t t o personale. Ad ogni modo lo accenni. 

LEMBO. L 'onorevole Chimient i forse mi 
ha f ra in teso . 

Io non mi sono occupa to dei q u a t t r o 
comuni ai quali fu r idona ta la f e r m a t a del 
d i r e t to . 

H o no ta to che un p rovved imen to nè 
spiega nè giustifica l ' a l t ro e che l 'Ammin i -
s t razione ferroviar ia può benissimo conci-
liare gl ' interessi di t u t t i i comuni , r iprist i-
nando il t reno m a t t u t i n o e non a b o l e n d o l e 
precedent i f e r m a t e , che aveva il d i re t to 54. 
Ecco t u t t o ! 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in ter roga-
zione dell 'onorevole Grassi-Voces al mini-
stro dei lavor i pubblici, « per conoscere le 
cause del r i ta rdo f r appos to alla esecuzione 
della linea t ranviar ia Acirea le-Catania . » 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to p e r 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Con decreto del 30 n o v e m -
bre 1910 f u d a t a alla Società anon ima Ga-
latea, la concessione della l inea t r a m v i a r i a 
Ca tan ia -Aci rea le . Nel gennaio scorso si ebbe 
not izia dell 'esistenza di un proget to p repa-
r a t o dalla Società concessionaria ed allora 
si autorizzò il Circolo di Pa le rmo ad invi-
t a r e la Società a p resen ta re il p roge t to di- ! 

r e t t a m e n t e al Circolo stesso anziché a que-
sto Ministero. 

Oggi il Circolo ha i n f o r m a t o che la So-
cietà ha p resen ta to il p roge t to e che in 
meri to ad esso riferirà t r a se t te od o t t o 
giorni. 

Non appena perverrà tale rappor to si 
p rovvede rà colla maggiore sollecitudine agli 
ulteriori a t t i di esame occorrenti per l 'ap-
provazione del proget to stesso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Grass i -Vo-
ces ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

G R A S S I - V O C E S . Ringrazio l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to della sua cortese 
r isposta. Mi auguro che il Governo inter-
venga energicamente, affinchè, dopo quasi 
cinque anni dalla concessione, la Società 
concessionaria non cont inui a tu r lup inare 
le nos t re popolazioni . 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Grassi-Voces, al mi-
nistro dei lavori pubblici , « sulle ragioni 
che hanno f a t t o indugiare l ' a l lacc iamento 
della ferrovia c i rcumetnea , in te r ro t t a da 
oltre o t to mesi con grave danno di quelle 
popolazioni. » 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Il r i t a rdo per l 'inizio dei 
lavori di r ia l lacciamento della ferrovia cir-
cumetnea è dipeso dal r i t a rdo nella presen-
tazione del proget to da par te della Società 
concessionaria. 

Questa a sua vol ta , alle p remure della 
Amminis t raz ione per la presentazione del 
proget to, d ich ia rava che era necessario pri-
ma di met te r mano ai lavori , lasciar t r a -
scorrere un congruo t e rmine per il raffred-
d a m e n t o della lava che aveva invaso il 
t r a t t o sul quale la fer rovia deve rico-
struirsi . 

Di più lo s tudio del proget to ha pure 
richiesto qualche t empo perchè si presèn-
t a v a n o per l ' a l lacc iamento var ie soluzioni. 

P r e s e n t a t o il p roge t to si è subito sotto-
posto a l l ' esame del Consiglio superiore ed 
in seguito al suo parere favorevole al Con-
siglio di S ta to . F r a t t a n t o in pendenza del 
parere del Consiglio di S ta to si è autoriz-
zato il Circolo ferroviar io di Pa le rmo a 
consent ire che la Società ponga senz 'a l t ro 
mano ai lavori secondo il p roge t to appro-
va to dal Consiglio superiore sui t r a t t i pei 
quali non sia necessaria agli 'effett i delle 
espropriazioni la dichiarazione di pubbl ica 


